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DI SE G N O  DI  LEGGE

d ’iniziativa dei senato ri LOMBARDI, M EDICI, TORTORA, GIANCANE, MORINO, TE
DESCHI, DONATI, GENCO, PIASENTI, ZENTI, CELASCO, ZANE, SPIGARGLI, BET-
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TORELLI, CITTANTE e LIMONI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 LUGLIO 1966

Interpretazione autentica dell’articolo 10 della legge 14 novembre 1962, 
n. 1616, relativo alla concessione di un contributo di percorrenza ai natanti 
adibiti ai servizi di trasporto o di rimorchio sulle vie d’acqua interne

Onorevoli S e n a t o r i. — Con la leggge 14 
novem bre 1962, n. 1616, il Parlam ento, te 
nendo conto delle p a rtico la ri condizioni in 
cui si e ra  trova ta  la  navigazione in te rna  a 
seguito delle d istruzioni belliche, volle di
sporre  dei provvedim enti (a favore dei t r a 
sporti id roviari), tra  i quali un  con tribu to  
di percorrenza (artico lo  10), p e r  un  periodo 
di tem po presum ibilm ente  necessario al r i
lancio di tale  m odo di tra sp o rto  che si r i
vela sem pre p iù  idoneo — laddove le con
dizioni del te rr ito rio  lo consentono — nel 
quadro  di una m oderna politica dei traspo rti.

Orbene, in occasione dell'applicazione del
la  legge n. 1616, è sorto  qualche dubbio 
circa la possib ilità  di erogare il suddetto  con
trib u to  a favore dei na tan ti, che, p u r  per
correndo linee di navigazione in terna, r i

sultano isc ritti nei reg istri de ll'au to rità  m a
rittim a , benché la m ens legis fosse ch iara  
nel voler favorire la navigazione in te rna  so
p ra ttu tto  negli aspetti p iù  m oderni, quale 
ad  esem pio quelli rapp resen ta ti dai n a tan ti 
fluvio-m arittim i, cui in m assim a p a rte  va il 
m erito  della rip resa  dei tra sp o rti id roviari 
nel nostro  Paese.

Il p resen te  disegno di legge vuol togliere 
ogni dubbio al riguardo, indicando una  n o r
m a di ca ra tte re  in terp re ta tivo  dell’artico lo  
10 della legge n. 1616.

Onorevoli colleghi! D ata l'o p p o rtu n ità  del 
j  chiarim ento  che consente l'applicazione ef

fettiva  della legge, secondo la  volontà del 
legislatore che volle in passa to  d isporre  dei 
provvedim enti a favore della navigazione in
terna, confido nella vostra  sollecita e favo
revole approvazione.
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Articolo unico.

Agli effetti dell'applicazione dell'articolo 
10 della legge 14 novem bre 1962, n. 1616, la 
iscrizione dei n a tan ti nei reg istri dell'Auto
r ità  m arittim a  è da in tendersi equivalente 
a quella nei reg istri degli Uffici di naviga
zione in terna.


